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Il regio Pereto 23 dìcemljrc 18(ifi, che ron.lova quasi 
olibligatnria la costituzione rtei Comizi agrari almeno cir- 
condariali, trovava l'Ini in mollo diversamente preponila a 



ì ed i sussidi governativi 
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pettata fra le saliluc. Istituzioni si [fotta sono 

viene che esse possano determinarlo corno ui 
canzia che, sconosciuta, non viene ricercata. 
Qual'è la rapane per cui nel Belgio, nell 



che e nei risultali 7 Qual'è la roffione per cui in quei paesi, 
massime in Germania, l'i n^iia meni a agrario delle campi- 
one che si dirige ai uotilarliiii piriti si buoni Trulli? 

La ragione sta Inda nell'istituzione diffusa e nel senti- 
mento popolare ti u Ila lii-.nlà, dcll'ulilitii, della necessita, del- 

L'ittrunane. Il leggere e lo scrivere è una condizione uni- 
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argomento, non è ancora giunta al punto per cui certe isti- 
tuzioni vi [lussano allignare convenientemente. Là mancano 
le risorse materiali, irmi le morali, ma sopratutto gli e ' e_ 
mciili inielleiluali speciali agrari. L'insegnamento agrario 
domanda docenti particolari clic il paese ancora non dà. Ol- 
tre dieci unni si perdettero ostinandoci a voler formare gli 
scolari prima dei maestri, e ad istruire i lavoratori prima 
che i direttori delle aziende. Credemmo che i pratici potes- 
sero far da maestro, e fu un'illusione. 1 comizi, costituitisi 
in numero pili per l'impulso gì. vernai ivo che per iniziativa 
privala, mancando per la massima parte di soci e di mezzi 
propri non seppero far di meglio che appoggiarsi, come 
sempre, al governo per ordinarsi. 

Essi per poter credere alla propria esistenza, iniziarono 
delle esposizioni, il p ù delle volle troppo ristrette e di nes- 
suna ulilila per mancanza di confronti; i campioni esposti, 
se potevano sodili.'' line l'cccliio, non sempre soddisfacevano 
il tornaconto; si premiò l'arte di presentare un campione, 
non l'industria d'una coltivazione ; e spesso si premiò non 
già chi produsse il campione, ma chi lo comperò per esporlo, 
li produrre molto, bene ed a Lusso prezzo, non entrò quasi 
mai nel compito delle esposizioni, come non vi entrò la 
premiazione dell'industria agraria coi concorsi di poderi. 

Nel pensiero d'incoraggiare s'incoraggiò di soverchio ; la 
presenza dei concorrenti bastava spesso a vìncere, il nu- 
mero dei premiati non di rado passò i due terzi degli espo- 
sitori, aggiungendosi per tal modo l'illusione d'un fjlso me- 
rito o d'un falso progresso. E qui ancori, mancando di pe- 
cunia propria, si ehba ricorso al governo, il quale si cre- 
dette d'aver l'obbligo morale di non rifiutare ì susaidii ri- 
chiesti. Furono danari sepolti sotto terra, in seguilo si fe' 
accorti che quelle microscopiche esposizioni niun utile re- 
cavano al paese, e saggiamente si limitò a sussidiare sol- 
tanto quelle mostre che comprendessero almeno una vasta 
*ona o regione agraria. 

In questo slato di cose, parve un buon pensiero quello 
di spingere i Consigli scolastici, ed ì Comizi ad aprire con- 
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ferenze agrarie autunnali pei maestri elementari ed a dare 
lezioni serali festive pei contadini. La intenzione era assai 
lodevole, mi era maggiore della possibilità di arrivare non 
già allo scopo, ma ad un sembiante di verità; ed anche qui 
il governo, per non riusi-ire assolutamente a nulla, non 
potè esimersi dal venire in aiuto di quinto egli medesimo 
aveva promosso. Circa ai risultati è da notarsi cbe le con- 
ferenze magistrali mancavans per la più parte di chi po- 
tesse conferire; l'insegnamento vi era ma non v'erano gli 
insegnanti, ove poi il maestro potè parlare si credette in 
obbligo di spiegar lutta l'agronomia e tutta l'agricoltura in 

Non si può asserire che tutto sia stato vano qua e là, 
dove eravi qualche disposizione, qualche risultato si o'.ten- 
ne; ma più spesso quelle conferenze, nelle quali l'insegna- 
mento doveva di necessiti condensarsi, e comunicalo spesso 
ai impreparali ed ignari affatto dell'elementare prepara- 
zione, riusci soltanto a destare la curiosità sull'argomento; 
e se la curiosità à un primo passo al sapere, possiamo dire 
che il primo passo è fatto. Un risultato molto minore si 
ehbe dalle lezioni serali data nelle domeniche durante l'in- 
verno. Sono ancor rari tra noi i docenti abbastanza abili 
nella teoria e nella pratica, capaci di dare con profitto una 
istruzione agraria popolare, e parlare di cose scientifiche 
ad un uditorio di contadini analfabeti. Lo sperato vantaggio 
sì ridusse a troppo poco. Eppero, le provincie meglio con- 
sigliate non cessarono d'insistere presso i! ministero d'agri- 
coltura affinchè, d'accordo con quello della pubblica istru- 
zione, rendesse obbligatorio l'insegnamento dell'agronomia 
nelle scuole normali, unico e più sicuro mezzo per avere 
al più presto maestri elementari che propaghino fra le cam- 
pagne le cognizioni agrarie. 

E per intanto si limitarono ad insegnamenti pratici di 
bachicoltura, di viticoltura, di viniCcazione, di frutticoltura, 
di praticoltura, di allevamento del bestiame, ecc., secondo 
che l'uno » l'altro di essi fosse di più immediata utilità per 
un dato territorio. 
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Perciò abbiam visto di buon grado nella Iettar» del 
ministro al comm. Peruzzi che , nelle condizioni attuali, 
hisogna saper resistere alle numerose domande per inse- 
gnamenti agrari, finché una scuola superiore di agricoltura 
non giunga a fornire un sulficienle numero di buoni inse- 

II ministro per promuowre la letteratura popolare agra- 
ria e la confezione di linoni manuali, assegnava un premio 
per concorso al miglior catechismo agrario italiano che po- 
tesse attagliarsi alla capaciti) media del nostro contadino. E 
anche qui la buona intenzione rimase vuota di efletto. Un 
catechismo agrario che si adattasse ad un paese che com- 
prende oltre di undici paralleli, contornato al nord da una 
alla e nevosa catena di monti , e prolungatesi fra due 
mari, cui l'appennino presenta due diversi versanti, non 
poteva essere che teorico, e quindi inutile o non inleso da] 
contadino nè giovane né adulto, e se per essere inteso si 
foss» ridotto alla parte pratica, il catechismo doveva farsi 
locale, provinciale, ma non sarebbe mai stato italiano. Per- 
tanto i concorrenti, più numerosi di quanto era lecito spe- 
rare, tutti si trovarono imbarazzati a compilarlo, e nessuno 
potè rispondere con soddisfazioni ai postulali del concorso. 
Si aggiunga la difficolta della lingua agraria comune, per 
cui le medesime operazioni agrarie , ì medesimi strumenti 
hanno diversi nomi in Italia, e alcuni nomi identici signi- 
ficano operazioni diverse. 

Il ministero si rivolse ai cornili per avere da loro notizie 
statistiche sulla produzione del frumento e del vino, sulla 
quantità e qualità del bestiame , nonché sulle condizioni 
dell'agricoltura nel triennio 18<ì6-G7-GS. Era già un attestato 
di fiducia che il governo loro dava, supponendoli corpi più 
vìvaci e più studiosi del loro argomento. 

Volendo pur lasciar da parlo la generale ripugnanza a 
fornir notizie sulla produzione o sul capitale bestiame, te 
notizie sul frumento trovarono un ostacolo nel macinalo, e 
quelle sul vino, nel timor» di una non improbabile prossi- 
ma imposta di produzione sul vino. Perciò quelle notizie 



riuscirono incomplete perchè non fornite da tulli i comizi 
e da lutti i paesi, ed inesatte perchè i più notificarono in 
meno, mentre alcuni pochi esagerarono i loro prodotti per 

Meno incompleta e fors'anche meno inesatta riuscì la sta- 
ti stia a del bestiame ; ma pur sempre inattendibile come tutte 
la altre. Governo e comizi vi «peserò tempo e danaro, sema 
che se ne sia ricavalo molta utilità. Ma di tali statistiche, 
è d'uopo dire, che le prime sono per loro natura imper- 
fette, e che facendone ai apprende a farle con cura a pre- 
Miglior sorle ebbero i dodici quesiti tulio slato del- 
l'agricoltura. 

Per rispondere ai principali di questi non era necessario 
il ricorrere ad elementi estranei al Comizio. Persone intel- 
ligenti e pratiche del luogo poterono rispondervi adeguata- 
lavori degni di attenzione per le notizie e pei suggerimenti 
che contengono quasi il principio di una vera inchiesta a- 
graria che sarebbe di massima importanza per l' Italia. 

Finalmente non dobbiamo tacere le distribuzioni (atte 
dal ministero in libri, in strumenti, in macchine agrarie. 
Puossi dubitare se i libri siano sempre Itati letti, e le mae ■ 
chine sperimentate. 

Il ministero ebbe pure a distribuire semi di pianti-, 
concimi, uova di bachi da seta, del gelso e del rovere, af- 
finchè si sperimentasse e si riferisse. Ma venne sperimen- 
talo e riferito soltanto da pochi Comizi, allorché per avven- 
tura contassero tra i loro membri qualche persona che 
sapesse sperimentare e riferire. Nella maggior parte dei casi 
i soci affidarono l'esperienza ai contadini, ed il risultato 

Intanto però, libri, strumenti, macchine, semi di piante, 
uova di bachi, concimi, ecc. rappresentarono una spesa cui 
non corrispose un adeguato profitto. 

Visto questo poco profitto, si pensò a lasciare inope- 
rosi i sussidi piuttosto che sciuparli ; e così sarse il pen- 



co, in apparenza strano, ma in sostanza fondato, di lo- 
ore all'agricoltura quel denaro cha non sapeva far valere. 
Se egli è difficile bene adoperare i sussidi non ne 



chiamalo all'ufficio di additare i bisogni più urgenti e ri- 
Non si tratta di variare titoli o cifre nel bilancio già 
stabilito pel 1S70, ma di interpretarne il significato, accor- 
dandolo ai bisogni ed alle condizioni atluali. Ecco qual è 
espresso il bilancio: 

1. Colonie agricole, loro incremento, acquisto ed espe- 
rimento di macchine per le stesse, premi e dote di pnsti 
gratuiti e semigratuiti (a calcolo) L. 30,000 



calcolo) » 145,000 

i. Lezioni popolari, coerenze domenicali, 

libri, studi {a calcolo) » 10,000 

5. Rappresentanze dell'agricoltura (a calcolo) » 5,000 
ti. Medaglie d'onore per espositori ed altri 

premi ai benemeriti dell'agricoltura a 25,000 

L. 270,000 

Ora vediamo quale miglior interpretazione possa darsi 
a ciascun articolo, per rispondere meglio ai tempi. 

Il secondo permette di ritenere soltanto sussidiale le 
esposizioni regionali, ben inleso clic vengano previamente 



stabilite le regioni agrarie affinchè non s'internìa regionale 
una esposizione poco più clic provinciale. 

Crediamo inoltre non essere difficile lo stabilire regioni 
agrarie per bacini naturali, per versanti, isolo, non che per 

Queste divisioni servirei) bero art indicare i limiti di 



sperienzo ben dirette, e da multati attendibili die la scienza 
e la pratica i-^-r.i i- i:i pussomi 1 nrsi unii lievi vantaggi. 

Il quarto, lezioni popolini, «ce, pi.l rtUiesi rivolgere a 
premiare qualche docnle clic avesse rtifTn-o utili nezioni 
nelle campagne, ert a promuovile e premiare non Riì la 



libazioni. Qtic 



cultura, ecc. Infine ogni) Di 
quanto o~corre. 

Hi l'accia invece un e: 
naie si troverà imliaraiz.it 
corno qu-llo del Nord pai; 

e che non s 



ralle di col- 
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Otto o dicci monografie all' anno, con un premio di 
lire 800 circa per ciascuna delle migliori, in pachi anni ci 
arricchirebbero di manualelli sicuramente utili. Una com- 
missione dovrebbe lutto al più incaricarsi di indicare 1" or- 
dine col quale dovrebbero succedersi le monografie, e le 
norme cui rjuelle avrebbero a soddisfare. 

Il quinto rappresenta un titolo invariabile. 

Il sesia dovrebbe servire a grandi premi per grandi 
intraprese agrarie od a diretto vantaggio dell'agricoltura. Di 
tal genere sarebbero le grandi opere di prosciugamento, di 
irrigazione, di dissodamento al piano, di rimboscamento al 
monte, l'allevamento ed il miglioramento del bestiame fatto 
in grande proporzione, l'introduzione o la diffusione di 
nuove cultivaiioni, o dì industrie che tendane ad aumentare 
e migliorare i prodotti del suolo. 

Secondo noi, i sussidi! all'istruzione agraria dovrebbero 
ai:iiiiil:?[ien: alì'i-tnizi onu tecnica professionale, nella quale 
primeggia appunto la professione agricola. A tale riguardo 
fu un utile provvedimento quello che introdusse tre membri 
ilei Consiglio d'agricoltura nel Gonsiglio superiore dell'istru- 
zione tecnica. 

Per quanto abbiamo detto, crediamo eziandio essere 
eccellente idea quella manifestata dal ministro Castagnola 
di pubblicare una relazione di quanto fecero l'amministra- 
zione ed i comizii nell'interesse dell'agricoltura. Sarà questa 
un' occasione di più per mettere in evidenza l' importanza 
d'una istituzione e la necessità di sorreggerla e di renderla 
efficace; sarà una soddisfazione data al paese ed ai comizii 
più attivi, e sarà un'occasione di più per provare quanto 
siano opportuni i provvedimenti iniziali e promossi dall'at- 
tuale ministero. 

E noi crediamo che il Gonsiglio d' agricoltura potrà ac- 
celerare l'attuazione dei Consorzi, e dare un buon indirizzo 
agli interessi agrarii del paese, eziandio col suggerire ua 
buon uso di quei sussidi che la nazione concede fin d'ora 
ci>n parca mano all'incremento del suo più vitale interesse. 
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